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LÀ COSTITUZIONE DELL’ U.R.S.S,
1. — I precedenti della Costituzione vigente.

I l  primo documento costituzionale dopo la conquista del ■ 
potere da pa'rte dei-bolscevichi (25 ottobre, secondo il vec­
chio calendario, 7 novembre, secondo il calendario grego­
riano, 1917) è la D ichiarazione dei diritti dei popoli 
della Russia, nella quale era riconosciuto il diritto di auto- 
decisione, l’ eguaglianza e la sovranità dei popoli della Russia, 
l ’abolizione di qualsiasi privilegio e di qualsiasi lim itazione 
nel campo nazionale ed in quello religioso, la libera evolu­
zione delle minoranze nazionali e dei gruppi etnici viventi 
nella Russia.

La D ichiarazione, redatta il 17 novembre 1917, fu appro­
vata nel gennaio 1918, dal T.I1 Congresso Panrusso dei So­
viety, col titolo di « Dichiarazione dei diritti del popolo la­
voratore e sfruttato ». Fu redatta da Lenin come Presidente 
del Consiglio dei Commissari del Popolo e controfirmata da 
Stalin, quale Commissario del Popolo per le N azionalità.

Lo stesso I I I  Congresso Panrusso dei Soviety diede inca­
rico al Com itato Esecutivo Centrale panrusso di elaborare 
la Costituzione che fu  approvata dal V  Congresso Panrusso 
dei Soviety il 10 luglio 1918.

* Uno studio storico giuridico di utile le ttu ra  per una più a p ­
pro fond ita  conoscenza deH’argomeiito è quello di GASPARE AM- 
BROSINI: La C ostituzione dell’ U. R. S. S. - Roma, 1946 (volume n. 26 della collana Testi e docum enti costituzionali promossa dal 
M inistero per la C ostituente). Si legga anche: RUGGERO MINERBI: 
La C ostituente russa - Roma, 1946 (volume n. 7 della collana S tud i 
storici).
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In occasione dell’ approvazione dì questa r a carta costitu­
zionale della R .S.F.S.R. (Repubblica Socialista Federativa So­
vietica Russa), Lenin disse al V  Congresso: « La  nostra C o ­
stituzione registra l ’esperienza della lotta e dell’organizzazione 
delle masse proletarie contro gli sfruttatori, sia a ll’ interno del 
Paese che in tutto il m ondo». (Lenin; O pere —  ed. uff. rus­
sa —  voi. XITIj p, 391). La Costituzione del ’ 18, infatti, 
traduceva in termini giurìdici le conquiste dei primi otto me­
si di dittatura del proletariato.

Il V II , l ’ V I I I  ed il I X  Congresso dei Soviety della R.S. 
F.S.R. apportarono varie modifiche alla Costituzione.

Il 30 dicembre 1922 fu decisa l’unione delle Repubbliche 
socialiste sovietiche della Russia, dell’U craina, della Russia 
Bianca e della T ianscaucasia in uno stato federato plurina­
zionale (I Congresso dei Soviety dell’ U .R.S.S.). Lo stato so­
vietico mutò la sua denominazione da R.S.F.S.R. m U .R.S.S.

In relazione a questo mutamento costituzionale, il II C o n ­
gresso dei Soviety dell’U .R.S.S. approvò, il 31 gennaio 1924, 
la 2a Costituzione (Questa è però, oggi, considerata come V ,  
in quanto la Costituzione del 1918 era la Costituzione della 
R .S.F.S.R., mentre, come si è detto, l ’U .R.S.S. fu costituita 
soltanto il 30 dicembre 1922). A l momento della promulga­
zione della Costituzione del ’ 24, Lenin era morto da dieci 
giorni (21 gennaio 1924).

Anche la Costituzione d ell’U .R.S.S., del ’24, fu  modificata 
nei successivi Congressi dei Soviety dell’ U .R .S.S., per adat­
tarla sia alle mutate condizioni della società sovietica, posta 
sulla via della realizzazione del socialismo, sia allo sviluppo  
strutturale d ell’U.R-.S.S., che, se constava di 4 Repubbliche 
nel ’ 24, ne accrebbe il numero a 7 poco prima del dicembre 
1936.

In quest’anno —  esattamente, il 5 dicembre —  fu  appro­
vata dall’V I I I  Congresso, straordinario, dei Soviety della 
U .R.S.S., la Costituzione tuttora vìgente, che portava ad 11 il 
numero delle repubbliche socialiste sovietiche federate.
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2 . — 1 9 3 5 : La Commìsione della Costitu­
zione ed i suoi compiti.

Stalin fece al Congresso, il 23 novembre 1936, un detta­
gliato rapporto sul progetto della Costituzione. Egli richiamò 
in primo luogo che il progetto era stato redatto da una ap­
posita Commissione costituita in seguito a speciale decisione 
—  presa il 6 febbraio 1933 —  dal V I I  Congresso dei Soviety  
d ell’U .R.S.S. La decisione recava: « 1. xùpportare alla C osti­
tuzione dell’U .R.S.S. delle modifiche allo scopo: a) di rendere 
ancor più democratico il sistema elettorale, sostituendo alle 
elezioni a suffragio non completamente eguale elezioni a suf­
fragio eguale, alle elezioni a molti gradi elezioni dirette, alio 
scrutinio pubblico lo scrutinio segreto; b) di precisare la base 
economica e sociale della Costituzione per adeguare la C o ­
stituzione a ll’attuale rapporto tra le forze di classe dell’U .R.
S.S. (creazione della nuova industiia socialista, disfatta dei 
kulak, v ittoria  del sistema del colcos, affermarsi della pro­
prietà socialista come base della società sovietica, ecc.)... ».

I l  7 febbraio 1933 la Sessione del Com itato Esecutivo C en ­
trale dell’U .R.S.S., appositamente riunita, costituì la C om ­
missione della Costituzione, composta di 31 membri.

La Commissione doveva, nel redigere il progetto « tener 
conto degli spostamenti verso il socialismo che si sono com­
piuti nella vita dell’U.R.S.S. dal 1924 ad oggi ».

Quali sono questi cambiamenti?

3. — Cambiamenti sopravvenuti nella vita dell’U.R.S.S. nel periodo 1924-1936.
Stalin ricorda nel suo rapporto che nel 1924 —  quando era 

stata emanata la Costituzione che si trattava di mutare —  
« si era nel primo periodo della N .E .P . (N uova Politica Eco-

1 passi del « R ap p o rto  a ll’V il i  Congresso — strao rd inario  — dei Soviet dell’U .R.R.S. (25 novem bre 1936), « Sul progettcT di C osti­tuzione dell’U.R.S.S. » sono riprodotti dall’opera dì STALIN: Q ue­stioni del leninismo — voi. II  — pagg. 289-270 (traduzione italiana  di Paim iro Togliatti - Società Editrice  « L’U nità », Roma, 1945).
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nomica), nel periodo in cui il potere sovietico, mentre svi­
luppava il socialismo in tutti i modi, consentiva tuttavia  una 
certa ripresa del capitalismo, e contava, nel corso della com­
petizione fra  i due sistemi economici, capitalista e socialista, 
di organizzare il sopravvento del sistema socialista su quello 
capitalista. Il compito consisteva allora nel rafforzare, nel 
corso di questa competizione, le posizioni del socialismo, nel 
riunire e liquidare i sistemi capitalistici e condurre a termine 
la vittoria del sistema socialista, come sistema fondamentale 
dell’economia nazionale ».

« La nostra industria offriva allora un quadro poco in vi­
diabile... Essa si basa la  su una tecnica vecchia, arretrata e 
povera... Il peso specifico del settore socialista nella nostra 
industria costituiva allora circa l ’ 8o % . M a il settore capita­
lista occupava pur tuttavia  non meno del 20% dell’industria. 
La nostra agricoltura offriva un quadro ancor più sgrade­
vole... la classe dei grandi proprietari fo n d ia ri'e ra  già stata 
liquidata, ma d’altra parte la classe dei capitalisti agricoli, la 
classe dei kulak, rappresentava ancora una forza  notevole.;.

Lo stesso bisogna dire per quanto riguarda il commercio 
a ll’interno del paese. Il settore socialista del commercio co­
stituiva appena il 50 -60 % , non di più, e tutto il resto era 
occupato dai mercanti* dagli speculatori e da altri elementi 
privati.

...Quale è la situazione adesso, nel 1936?
...Adesso ci troviam o nell’ultimo periodo della N ep, alla 

fine della N ep, nel periodo della completa liquidazione del 
capitalismo in tutte le sfere dell’economia nazionale...

...il capitalismo è stato completamente cacciato dalla no­
stra industria, e la form a socialista di produzione costituisce 
attualmente il sistema che domina incontrastato nel campo 
industriale...

...nell’agricoltura la classe dei kulak  è stata liquidata e il 
settore delle piccole aziende contadine individuali, con la loro 
tecnica arretrata, medioevale, occupa oggi un posto insigni- 
cante... \

Per quanto riguarda il commercio a ll’interno del paese, i 
mercanti e gli speculatori sono stati completamente cacciati
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da questo campo. T u tto  il commercio si trova oggi nelle ma­
ni dello Stato, della cooperazione, e dei colcos... ». Questi, 
nella enunciazione di Stalin, i cambiamenti sopravvenuti nel­
l ’economia. sovietica dal 1924 al 1936.

In rapporto con questi cambiamenti, si è però modificata 
anche la struttura di classe dell’U .R.S.S. « La classe dei grandi 
pioprietari fondiari, come è noto, era già stata liquidata co­
me risultato della vittoriosa fine della guerra civile. Per quan­
to riguarda le altre classi sfruttatrici,, esse hanno condiviso 
la sorte della classe dei grandi proprietari fondiari. E ’ scom­
parsa la classe dei capitalisti nell’industria. E’ scomparsa la 
classe dei kulak  nell’agricoltura. N el commercio sono scom­
parsi 1 mercanti e gli speculatori. T utte le classi sfruttatrici, 
in tal modo, sono state liquidate ».

Sono rimaste le classi degli operai e dei contadini e gli 
intellettuali.

Ma, quanto ai primi, essi non possono più dirsi, nell’U nio­
ne Sovietica, « proletari », giacche non sono più privi degli 
strumenti e dei m ezzi di produzione, nè, più non essendovi 
capitalisti, essi sono da alcuno sfruttati.

Per i contadini, Stalin rileva che anche essi hanno 
mutato radicalmente il loro status, perchè, non più atom iz­
zati, dispersi su tutto il territorio del paese e rinserrati nella 
loro arretrata azienda individuale, non sono più oppressi da 
grandi e medi proprietari e neppur essi, oramai, più sfruttati.

G li intellettuali non costituiscono più una ■ classe, prove­
nienti come prima dalla nobiltà e dalla borghesia, ma uno 
strato delle classi operaia e contadina, dalle quali per l ’8o~90 
per cento provengono ed alle quali « sono legati con tutte 
le loro fibre ».

M utamenti radicali, infine, sono anche intervenisti nei rap­
porti tra le nazioni dell’U  .R.S.S. Si tratta di circa 60 (nel 
1936) nazioni, gruppi nazionali e nazionalità. Lo Stato so­
vietico è, appunto, uno Stato plurinazionale. « Il periodo tra­
scorso (dal 1924 al 1936) ha dimostrato in modo indiscuti­
bile che l’esperienza della creazione d’uno Stato plurinazio-
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naie, costituito sulla base del socialismo, è completamente 
riuscita ». 1

« Q uale riflesso hanno trovato nel progetto della nuova 
Costituzione tutti questi cambiamenti sopravvenuti nelle vita 
dell’U.R.S.S.? ».

4. — « Particolarità essenziali » del progetto e della Costituzione.
Stalin mette in rilievo alcune «particolarità  essenziali » del 

progetto della nuova Costituzione. *(Si avverta che il pro­
getto si è tradotto quasi identicamente nel testo definitivo).

Innanzi tutto , « la Costituzione 'non deve essere confusa 
con un programma. C iò vuol dire che tra un programm a e 
la Costituzione v i è una differenza sostanziale. Mentre il 
programma parla di ciò che non esiste ancora, che deve es­
sere ancora ottenuto e conquistato nell’avvenire, la C ostitu­
zione, al contrario, deve parlare di ciò che esiste già, che è 
già stato ottenuto e conquistato, adesso, nel momento pre­
sente ». In questo momento (1936), « la  nostra società sovie­
tica è già arrivata a realizzare, nell’essenziale, il socialismo, 
ha creato il regime socialista, cioè ha realizzato... la prima 
fase o fase inferiore del comuniSmo... M a la società sovie­
tica non è ancora arrivata a realizzare la fase più alta del 
comuniSmo.., » benché essa se lo proponga per il futuro. 
« Questi sono i limiti della nostra Costituzione nel momento 
storico presente... (La Costituzione) è perciò la registrazione 
e la sanzione legislativa .di quello che è già stato ottenuto e 
conquistato ».

La seconda « particolarità » della nuova Costituzione è in 
questo che la sua base principale è costituita « dai pripeipii del 
socialismo, dai suoi capisaldi fondam entali, già conquistati e 
realizzati: proprietà socialista della terra, delle foreste, delle 
fabbriche, delle officine e degli altri strumenti e mezzi di 
produzione, soppressione dello sfruttamento e delle classi 
sfruttatrici; soppressione della miseria della m aggioranza e 
del lusso della minoranza; soppressione della disoccupazione; 
lavoro come obbligo e debito d’onore di ogni cittadino atto 
a! lavoro, secondo la forinola « C hi non lavora, non man-
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già » ; diritto al lavoro, cioè diritto di ogni cittadino di ri­
cevere un lavoro garantito; diritto al riposo; diritto a ll’istru­
zione, ecc. ecc. Il progetto della nuova Costituzione si basa 
su questi e altri simili capisaldi del socialismo. Esso li espri­
me, li sanziona per v ia  legislativa ».

Terza  « particolarità » della Costituzione sta in ciò che 
questa. « a differenza delle Costituzioni borghesi... parte dai 
fatto che nella società non vi sono più classi antagoniste, 
che la società è composta di due classi amiche l ’una dell’altra, 
di operai e di contadini, che al potere vi sono precisamente 
queste classi lavoratrici, che la direzione statale della società 
(dittatura) appartiene alla classe operaia, come classe d’avan ­
guardia della società; che la Costituzione è necessaria per 
sanzionare gli ordinamenti sociali secondo l ’utile e il desi­
derio dei lavoratori ».

Quarta, « particolarità » della nuova Costituzione è che,
sempre a differenza delle Costituzioni « borghesi », le quali
« partono tacitamente dal presupposto che le nazioni e le
razze non possono avere eguali diritti,... e che, inoltre, esiste
ancora un terza categoria di nazioni o di razze, nelle co­
lonie, per esempio, le quali hanno ancor meno diritti delle 
nazioni che non godono di tutti i diritti », la nuova C ostitu­
zione sovietica, invece, « è profondam ente internazionalista », 
giacché parte esattamente dal presupposto contrario, « che 
tutte le nazioni e le razze hanno eguali diritti ».

Quinta  « particolarità » della Costituzione è il suo « demo­
cratismo conseguente e coerente fino a ll’u ltim o». Tale demo­
cratismo si esplica nella mancanza di qualsiasi delle restri­
zioni e delle riserve che accompagnano, nelle Costituzioni 
« borghesi », la enunciazione di diritti fondam entali e delle 
libertà democratiche. N ella nuova Costituzione, « non esi­
stono cittadini attivi o passivi;... tutti i cittadini sono a ttiv i» ; 
non vi <.ono differenze di diritti « tra uomini e donne, tra 
dom iciliati e non dom iciliati, possidenti e non possidenti, 
istruiti e non istruiti;... sono le capacità personali ed il la ­
voro personale di ogni .cittadino che determinano la sua po­
sizione nella società ».

Infine —  ma non ultima « particolarità » —  la nuova C o ­
stituzione « non si accontenta di fissare i diritti form ali dei
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cittadini, ma sposta il centro di gravità sulla garanzia di 
questi d iritti» ; così, «non si lim ita a proclamare l ’eguaglian­
za dei diritti dei cittadini, ma la garantisce, dando una san­
zione legislativa al fatto della soppressione del regime dello 
sfruttam ento;... non si limita a proclamare il diritto al la ­
voro, ma lo garantisce, dando una sanzione legislativa al 
fatto  della m ancanza di crisi nella società sovietica, al fatto 
della soppressione della disoccupazione... ».

$

5. — Emendamenti ed aggiunte al progetto di Costituzione.
I l progetto di Costituzione fu  oggetto di discussione da 

parte del popolo.

N el suo R aooorto. Stalin passa in rassegna le varie pre­
poste avanzate, esprimendo il suo avviso sull’accoglimento o 
meno delle più importanti. La sua opinione, e la motivazione 
datane, sono altrettante fon ti esegetiche di istituti e principii 
fondam entali e della Costituzione tutta intera.

Stalin ritiene da respingere gli emendamenti suggeriti per 
l’articolo i ° (: invece di « Stato degli operai e dei conta­
dini », Stato dei lavoratori », oppure « Stato degli operai e 
dei contadini e dei lavoratori intellettuali », oppure ancora 
« Stato di tutte le razze e le nazionalità che popolano il ter­
ritorio dell’U .R.S.S. » o anche, invece della parola « conta­
dini », la parola « colcosiani » o le parole « lavo rato ri del­
l ’agricoltura socialista »).

L ’articolo i°  —  dice Stalin —  « parla della composizione 
di classe della società sovietica »; 'questa « è composta, come 
è noto, di due classi, degli operai e dei contadini. L ’artico­
lo i°... parla appunto di questo...: esso quindi bene rispec­
chia la composizione di classe della nostra società ». G li in­
tellettuali non sono una « classe » nel senso marxista, ma uno 
« strato » di entrambe le classi, nè il fatto che di essi l’arti­
colo i  non parli, lede i loro diritti: come diritti di uno 
« strato », di essi trattano, insieme con quelli di tutti gli altri 

fstrati, i C apitoli X  ed X I.
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« Così pure sarebbe errato, sostituire alla parola « conta­
dini » la parola « colcosiani » oppure le parole « lavoratore 
dell'agricoltura socialista ». In prim o luogo, tra i contadini, 
oltre ai colcosiani, v i sono ancora più di un milione di fa ­
miglie non colcosiane... In secondo luogo, se la  m aggioranza 
dei contadini sono passati a ll’economia colcosiana, questo 
non significa ancora che essi abbiano cessato di essere dei 
contadini...»: non fosse che per questo, non sarebbe giustifi­
cato abbandonare le denominazioni che corrispondono alla * 
realtà di fatto.

Per quanto riguarda le nazioni e le razze, il luogo per par­
larne non è l ’articolo i°, dato che nel Capitolo II  « già si 
dice che l ’U .R.S.S. è una libera unione di nazioni aventi 
eguali diritti » : questi, a loro volta, sono precisati nello stessô  
Capitolo I I  e nei Capitoli X  ed X I.

A ltra proposta era quella di sopprimere l ’articolo ly , che 
sancisce il diritto di qualunque rè pubblica federata dì uscire 
dall’U .R.S.S. Stalin pensa « che questa proposta non è giu­
sta, e perciò non deve essere accettata... L ’U .R.S.S. è una 
unione volontaria di Repubbliche federate aventi eguali di­
ritti... »: escludere l ’articolo ly  significherebbe « v io lare  il ca- * 
rattere volontario di questa Unione ».

Importantissima m odificazione proposta era quella di com­
pletare il Capitolo I I  della Costituzione con un articolo che 
stabilisse che le repubbliche autonome socialiste sovietiche, 
quando raggiungessero un adeguato sviluppo economico e 
culturale, potessero essere trasformate in repubbliche socia­
liste sovietiche federate. Stalin si dichiara contrario all’acco­
glimento della proposta modificazione in quanto il passaggio 
di una R.A .S.S. nella categoria delle repubbliche federate 
non è motivato dal grado di sviluppo economico e culturale 
raggiunto, bensì da tre elementi di fatto. « In primo luogo, 
bisogna che la repubblica sia periferica, che non sia circon­
data da tutte le parti dal territorio dell’U .R.S.S. »: altrimenti, 
il diritto, sancito dall’articolo iy , di uscire dall’unione, non 
potrebbe trovare concreta attuazione; « in secondo luogo, b i­
sogna che la nazionalità che ha dato il suo nome alla re­
pubblica sovietica rappresenti in essa una m aggioranza più 
o meno compatta; in terzo luogo, bisogna che la repubblica
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non sia troppo piccola per quanto riguarda l’entità della 
sua popolazione» (che dovrebbe essere, per Stalin, superiore 
al milione di anime): « sarebbe un errore supporre che una 
piccola repubblica sovietica, avente uria quantità minima di 
popolazione e un esercito insignificante, possa contarè di esi­
stere come Stato indipendente ».

Si proponeva inoltre di modificare Varticolo 33, soppri­
mendo il Soviet delle Nazionalità. Stalin osserva che « l ’emen­
damento non è giusto. Il sistema di una sola Cam era sarebbe 
migliore di quello a due Cam ere, se l ’U .R.S.S. fosse uno 
Stato nazionale omogeneo... L ’U .R S.S. è, invece, uno Stato 
plurinazionale. V i è un organo supremo, in cui sono rap­
presentati gli interessi comuni di tutti i lavo ratori dell’U .R. 
S.S., indipendentemente dalla loro nazionalità. Questo è il 
Soviet dell’Unione. M a le nazionalità dell’U .R.S.S., oltre 
agli interessi centrini, hanno anche gli interessi loro partico­
lari, specifici, legati alle loro particolarità nazionali ». I l So­
viet delle Nazionalità è appunto l ’organo supremo che ri­
specchia tali interessi, senza del quale «non può esservi club- 
dio... che sarebbe impossibile governare uno Stato composto 
di tantè nazionalità come l'U .R .S.S. ».

_Stalin si dichiara, invece, favorevole all’accoglimento della 
proposta che le due Camere abbiano un egual numero di 
membri: proposta non accolta, tuttavia (v. gli articoli 34 e 
33), ed all’altra che i deputati al Soviet delle Nazionalità  
siano eletti per via diretta, come quelli al Soviet dell’Unione.

Nettamente contrario è ancora Stalin all’ accettazione di 
una aggiunta all’articolo 40, tendente a concedere al Presi- 
dium del Soviet Supremo il potere di emanare atti legislativi 
temporanei.

Ancora contrario Stalin alla proposta —  « non conforme 
allo spirito » della Costituzione  —  di modifica dell’artìcolo 
48, nel senso di consentire che il Presidente del Praesidium  
del Soviet Supremo dell’ U .R.S.S. sia eletto non dal Soviet 
Supremo medesimo, ma direttamente da tutta la popolazione 
dell’ U.R.S.S. « Secondo il sistema della nostra Costituzione 
—  dice Stalin  —  nell’U .R.S.S. non ci deve essere un presi­
dente unico, eletto da tutta la popolazione allo stesso titolo 
del Soviet Supremo. La presidenza dell’U .R.S.S. è collegiale,
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—  è il Presidiarti del Soviet Supremo, compreso il Presidente 
del Presidium del Soviet Supremo, eletto non da tutta la 
popolazione, ma dal Soviet Supremo, e tenuto a render conto 
ai Soviet Supremo ».

Favorevole, invece, Stalin alla proposta di modificazione 
dello stesso articolo 4S, di elezione di tanti vice-presidenti 
del Presidium quante le repubbliche federate (v., infatti, il 
testo dell1articolo 48). Infine, quanto ad una proposta di mo­
dificazione dell1articolo 133 —  tendente a « privare dei diritti 
elettorali i ministri del culto, le ex guardie bianche, tutti gli 
« ex » e le persone che non compiono un lavoro di utilità 
pubblica, oppure, in ogni caso, di limitare i diritti elettorali 
delle persone di questa categoria, accordando loro soltanto 
il diritto di eleggere, ma non quello di essere eletti —  Stalm  
osserva che, oramai, non sussistono più le condizioni stori­
che che indussero a togliere loro o limitare i diritti elet­
torali, e che, oramai, « ottenuto che le classi sfruttatrici sia­
no state liquidate e il potere sovietico sia diventato una forza 
invincibile », è tempo di introdurre il 'suffragio elettorale 
senza nessuna restrizione, già- auspicato da Lenin fin dal 1919.

6. — 1936-1944: Emendamenti ed aggiunte alla Costituzione.
I l  12 marzo 1940 PU .R.S.S. concludeva la pace della pri­

ma guerra russo-finlandese. I  territori ottenuti venivano 
aggregati alla già esistente Repubblica Socialista Sovietica 
Autonom a della Carelia. Questa repubblica autonoma, in 
conseguenza della aggregazione dei nuovi territori ex-finnici, 
diveniva repubblica socialista sovietica federata con la deno­
minazione di R.S.S. Carelo-fìnnica. (Il passaggio a repub­
blica federata è malto importante, perchè, oltre alla possi­
bilità di uscire dalla Unione —  v. §  precedente —  ogni re­
pubblica federata ha propri organi costituzionali, propri tri­
bunali, proprie scuole, e, dal i°  febbraio 1944 —  v. più 
avanti —- anche propria rappresentanza diplomatica e un 
proprio esercito.) I l Soviet Supremo dell’U  .R.S.S., riunito in 
V I  Sessione (30 m arzo-3 aprile 1940) emanava, il 31 marzo
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T94°> una « Legge sulla trasform azione della Repubblica So­
cialista Sovietica Autonom a di C arelia  in R.S.S. federata C a- 
relo-fìnnica ». Questa legge disponeva la modifica d ell’arti­
colo  13 della Costituzione, nel senso di aggiungere alle 11 
repubbliche federate già esistenti la I 2 a R.S.S. Careio-finnica.

D a ll’aprile all’agosto 1340, in seguito agli avvenimenti che 
portarono ai noti accrescimenti territoriali (Bessarabia, Bu- 
covina settentrionale, Repubbliche Baltiche) l ’apparato costi­
tuzionale sovietico subiva nuove modifiche.

I l Soviet Supremo dell’U .R.S.S., riunito in V I I  Sessione 
( i-y  agosto 1940) emanava, il 7 agosto 1940, una legge con 
la quale modificava nuovamente l ’articolo 13 della C ostitu­
zione, nel senso dà aggiungere alle 12 R.S.S. federative esi­
stenti, la 13° (R.S.S. M oldava), la 14“ (R.S.S. Lituana), la 
15” (R.S.S. Estone) e la i6 a (R.S.S. Lettone).

In occasione d ell’ingresso dei Paesi Baltici nel sistema fe ­
derativo sovietico, il Presidente del Soviet dei Commissari 
del Popolo e Commissario del Popolo per gli Affari Esteri, 
N . V . M olotov, diede alla V I I  Sessione del Soviet Supremo 
dell’U .R .S.S., in sede di discussione della legge anzidetta, le 
cifrd dei cittadini che entravano a far parte dell’ Unione, 
per effetto dei complessivi accrescimenti territoriali verifica- 
tisi nel 1940.

M olotov disse testualment e  « L ’ultimo censimento gene­
rale del 17 gennaio 1939 determ inava in 170 milioni e 446 
m ila 186 il numero dei cittadini sovietici. L ’inclusione dei 
Paesi Baltici, nel sistema delle repubbliche federate socialiste 
significa che il nostro Paese accoglie 2.880.000 uomini della 
Lituania, 1.050.000 della Lettonia, 1.120.000 dell’Estonia. A  
questo modo, comprese le popolazioni della Bessarabia e 
della Bucovina settentrionale, la popolazione dell’U .R.S.S. 
cresce di 10 milioni di cittadini. Se a questi si aggiungono i 
13 milioni dell’U craina occidentale e della Russia Bianca 
occidentale, l ’U .R.S.S. vede aumentata la sua popolazione di 
23 milioni di uomini. Perciò l ’U .R.S.S. può oggi parlare, 
con voce alta e potente, a nome di 193 milioni di uomini, 
senza contare, si capisce, l ’aumento di popolazione dal 1939 
ad oggi ».
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Le più recenti modificazioni della Costituzione sono state 
decise dalla X  Sessione del Soviet Supremo dell’U .R.S.S. con 
le due leggi, in data i. febbraio 1944, con Le quali è stato 
aggiunto: all’art. 18. l’art. 18 b, in forza del quale « ogni 
Repubblica federata ha le proprie form azioni m ilitari repub­
blicane », ed all’art. 60, il punto « f », m forza del quale il 
Soviet Supremo della Repubblica federata  « stabilisce il siste­
ma di creazione delle form azioni militari repubblicane»; 
all’art. 18, l ’art. iS  a, in forza del quale «ogni Repubblica 
federata ha il diritto di entrare in relazioni dirette con gli 
Stati esteri, di concludere ccn essi degli- accordi e di scam­
biarsi rappresentanze diplomatiche e consolari », ed all’arti­
colo 60, il punto « e », in forza del quale il Soviet Supremo 
della Repubblica federata « stabilisce la rappresentanza della 
Repubblica federata nelle relazioni internazionali ».

In conseguenza del potere attribuito alle repubbliche fe ­
derate di mantenere proprie form azioni militari e proprie 
relazioni con gli Stati esteri, le due leggi hanno modificato 
l ’art. 14 della Costituzione, nei punti « a » e « g », sì che 
alla competenza della U nione sono aggiunte « la  fissazione 
di regole generali per le relazioni delle Repubbliche federate 
con Stati esteri » e « la fissazione dei principii dirigenti l ’or­
ganizzazione delle form azioni m ilitari delle Repubbliche fe­
derate ». 1 Commissariati del Popolo della Difesa e degli 
Affari Esteri sono stati trasformati da Commissariati del Po­
polo federali (cioè d e ll’U nione) in Commissariati del Popolo  
federali-repubblicani {cioè anche delle singole repubbliche fe­
derate). Questi pertanto assommano oggi a 18. N ella mate­
ria, altre m odificazioni erano state già apportate dal Soviet 
Supremo in V I  Sessione (50 marzo-y aprile 1940), con la co­
stituzione di due nuovi Commissariati del Popolo  federali: per 
l’ industria del carbone e per /’ industria della nafta. In con­
seguenza, con legge del 4 luglio 1940, era disposta la modi­
fica dell’art. 77 della Costituzione  —  modifica intesa nel 
senso di « completamento » dell’ elenco dei Commissariati del 
Popolo federali, con l ’ inclusione dei due anzidetti.

Successivamente, e prima del 1944, altri decreti del Soviet 
Supremo d ell’ U .R.S.S. modificavano nuovamente lo stesso ar­
ticolo 77, aggiungendo nuovi Commissariati del Popolo fede­
rali.
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L A  CO STITUZION E D ELL’U.R.S.S.* 

C A P I T O L O  I 

Struttura della Società

A rt. x. —  L ’unione delle Repubbliche Socialiste Sovie­
tiche è uno Stato socialista degli operai e dei contadini.

A rt. 2. —  La base politica dell’U .R.S.S. è costituita dai 
Soviet dei deputati dei lavoratori, sviluppatisi e consolidatisi 
in seguito aH’abbattimento del potere dei proprietari fon ­
diari e 'dei capitalisti e alla conquista della dittatura del 
proletariato.

A rt. 3.' —  T u tto  il potere nell’U .R.S.S. appartiene ai 
lavoratori delia città e della campagna, rappresentati dai 
Soviet dei deputati dei lavoratori.

Art. 4. —  La base economica dell’U .R.S.S. è costituita 
dal sistema socialista dell’economia e dalla proprietà sociali­
sta degli strumenti e m ezzi di produzione, afferm atisi in 
seguito alla liquidazione del sistema capitalista dell’economia, 
a ll’abolizione della proprietà privata degli, strumenti e mezzi 
di produzione e a ll’eliminazione dello sfruttamento dell’uomo 
da parte dell’uomo.

*-La versione pubblicata è quella delle « Edizioni in lingue estere - Mosca, 1944 ». Il testo è aggiornato con le m odificazioni e le aggiunte  
approvate dalle Sessioni I , II, 111, VI, VII e X del Soviet Suprem o  dell’U .K .R .S . Sono riprodotte in corsivo le modificazioni e le ag­giunte apportate con le leggi del t. febbraio 1944, approvate dalla X Sessione del SovieJ: Suprem o. Con decisione del Soviet Suprem o  (sessione marzo 1946) le denom inazioni «C om m issariato del Po­
polo  » e « Commissario del Popolo » sono state m utate in quelle, 
rispettivam ente, di « M inistero » 'e  « M inistro  ». ^
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A rt. 5. —  La proprietà socialista nell’,U .R.S.S. ha la form a 
di proprietà statale (patrimonio di tutto il popolo),' oppure 
la form a di proprietà cooperativa-colcosiana (proprietà dei 
singoli colcos, proprietà delle associazioni cooperative).

A rt. 6. —  La terra, il sottosuolo, le acque, i boschi, le 
officine, le fabbriche, le miniere, le cave, i trasporti ferro­
viari, acguei ed aerei, le banche, i m ezzi di comunicazione, 
le grandi aziende agricole organizzate dallo Stato (sovcos, 
stazioni di macchine e trattrici, ecc.) e così pure le aziende 
comunali e la parte fondam entale del patrim onio edilizio 
nelle città e nei centri industriali, sono proprietà dello Stato, 
cioè patrim onio di tutto i! popolo.

A rt. 7. —  Le aziende sociali dei colcos e delle organizza­
zioni cooperative, con le loro scorte v ive e morte, la pro­
duzione fornita dai colcos e dalle organizzazioni cooperative, 
come pure i loro immobili sociali, sono proprietà sociale, 
socialista, dei colcos e delle organizzazioni cooperative.

In conform ità con lo statuto dell’« artel » agricolo, ogni fa ­
m iglia appartenente a un colcos, oltre al provento fonda- 
mentale dell’economia collettiva del colcos, ha in godimento 
personale un piccolo appezzam ento di terreno attinente alla 
casa, e ha in proprietà personale l ’impresa ausiliaria impian­
tata su tale appezzam ento, la casa d’abitazione, bestiame 
produttivo, animali da cortile e l ’attrezzam ento agricolo 
minuto.

A rt. 8. —  La terra occupata dai colcos viene loro attri­
buita in godimento gratuito e per una durata illim itata, 
cioè in perpetuo.

A rt. 9. —  A ccanto al sistema socialista dell’economia, 
che è la fo im a economica' dominante nell’U .R .S.S., è am­
messa dalla legge la piccola azienda privata dei conta­
dini non associati e degli artigiani, fondata sul lavoro per­
sonale, escludendo lo sfruttamento del lavoro altrui.

A rt. 10. —  Il diritto di proprietà personale dei citta­
dini sui proventi del loro lavoro e sui loro risparmi, sulla 
casa di abitazione e sull’impresa domestica ausiliaria, sugli 
oggetti dell’economia domestica e di uso quotidiano, sugli 
oggetti di consumo e di comodo personale, come pure il
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diritto di eredità della proprietà personale dei cittadini —  
sono tutelati dalla legge.

Art. x i. —  La vita economica nell’U .R.S.S. viene de­
terminata e diretta da un piano statale dell’economia na­
zionale,, allo scopo di aumentare la ricchezza sociale, di 
elevare costantemente il livello  di v ita  materiale e cultu­
rale dei lavoratori, di consolidare l’ indipendenza del- 
l ’U .R.S.S. e di rafforzare la sua capacità di difesa.

A rt. 12. —  Il lavoro è nell’U .R .S.S. dovere e oggetto 
d’onore per ogni cittadino atto al lavoro, secondo il prin­
cipio: « Chi non lavora, non mangia ».

N e ll’U .R.S.S. si attua il principio del socialismo: « D a 
ciascuno secondo le sue capacità, a ognuno secondo il suo 
lavoro ».

C A P I T O L O  I I  

Struttura dello Stato
A rt. 13. —  L ’Unione delle Repubbliche Socialiste So­

vietiche è uno Stato federale costituito sulla base dell’u­
nione volontaria, a parità di diritti, delle seguenti Repub­
bliche Socialiste Sovietiche:

Repùbblica Socialista Federativa Sovietica della Russia, 
Repubblica Socialista Sovietica dell’U craina,
Repubblica Socialista Sovietica della Bielorussia, 
Repubblica Socialista Sovietica dell’Azerbaigian, 
Repubblica Socialista Sovietica della Georgia,
Repubblica Socialista Sovietica dell’Arm enia,
Repubblica Socialista Sovietica del Turkm enistan, 
Repubblica Socialista Sovietica dell’Usbekistan, 
Repubblica Socialista Sovietica del Tagikistan, 
Repubblica »Socialista Sovietica del Kasakhstan, 
Repubblica Socialista Sovietica della Kirghisia, 
Repubblica Socialista Sovietica Carelo-Finnica,
Repubblica Socialista Sovietica della M oldavia, 
Repubblica Socialista Sovietica della Lituania,

207



Repubblica Socialista Sovietica -della Lettonia,
Repubblica Socialista Sovietica dell’Estonia.

Art. 14. —  Sono di .competenza dell’Unione delle Re­
pubbliche Socialiste Sovietiche, rappresentate dai suoi organi 
supremi di potere e dagli organi di governo dello Stato:

a) la rappresentanza dell’Unione nelle relazioni in­
ternazionali, la conclusione e la ratifica dei trattati con 
altri Stati, la fissazione di regole generali per le relazioni 
delle Repubbliche federate con Stati esteri;

b) le questioni delia guerra e dela pace;

c) l’ammissione nell’U .R.S.S. di nuove repubbliche;

d) il controllo dell’applicazione della Costituzione 
dell’U .R.S.S. e della conform ità delle Costituzioni delle 
Repubbliche federate con la Costituzione dell’U .R.S.S.;

e) la ratifica delle m odificazioni di confine tra le 
Repubbliche federate;

/) la ratifica della form azione di nuovi territori e 
regioni, come pure di nuove Repubbliche autonome nel 
seno delle Repubbliche federate;

g) l’organizzazione della difesa dell’U .R.S.S., la 'd i ­
rezione eli tutte le forze armate dell’U .R.S.S., la fissa­
zione dei principi dirigenti l’ organizzazione delle form a­
zioni militari delle Repubbliche federate,

h) il commercio estero sulla base del monopolio di
Stato;

ì) la salvaguardia della sicurezza dello Stato;
k ) la determinazione dei piani dell’economia nazio­

nale dell’U  R.S.S.;

l) l ’approvazione del bilancio statale unico dell’U .R .
S.S. come pure delle imposte e delle entrate che concor­
rono alla form azione dei bilanci dell’Unione, delle repub­
bliche e locali;

m) la gestione delle banche, delle istituzioni e delle 
aziende industriali e agricole, come pure delle aziende com­
merciali che interessano tutta l’Unione;
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n) la gestione dei trasporti e delle comunicazioni; 
ó) la direzione del sistema monetario e creditizio; 
p) l’organizzazione dell’assicurazione di Stato; 
q) l ’emissione e la concessione di prestiti; 
r) la determinazione dei principi fondam entali del

godimento della terra, come pure del godimento del sotto­
suolo, dei boschi e delle acque;

s) la determinazione dei principi fondam entali dell’i­
struzione e della sanità pubblica;

t) l ’organizzazione di un sistema unico di statistica
dell’economia nazionale;

u) là determinazione dei principi della legislazione
del lavoro;

v) la legislazione relativa a ll’ordinamento giudiziario
e alla procedura della giustizia; i codici penale e civile;

x ) le leggi sulla cittadinanza sovietica; le leggi sui 
diritti degli stranieri;

y ) la prom ulgazione degli atti di amnistia per tutta 
l’Unione.

A rt. 15. —  La sovranità delle Repubbliche federate non 
ha altri lim iti salvo quelli indicati dall’art. 14 della C osti­
tuzione dell’U .R.S.S. O ltre  questi limiti, ogni Repubblica 
federata esercita il potere statale in modo indipendente. 
L ’U .R.S.S. tutela i diritti sovrani delle Repubbliche federate.

A rt. 1 6. —  O gni Repubblica federata ha la propria C o ­
stituzione, che tiene conto delle particolarità della Repub­
blica, in piena conform ità con la Costituzione dell’U .R.S.S.

A rt. 17. —  O gni Repubblica federata conserva il diritto 
di uscire liberamente dall’U .R.S.S.

A rt. 18. —  Il territorio delle Repubbliche federate non 
può essere modificato sefiza il loro consenso.

A rt. 18-a. —  Ogni Repubblica federata ha il diritto di 
entrare in relazioni dirette con Stati esteri, di concludere 
con essi degli accordi e di scambiarsi rappresentanze di­
plomatiche e consolari.
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A rt. 18-b. —  O gni Repubblica federata ha le proprie for­
mazioni militari repubblicane.

A rt. 19. —  Le leggi dell’U .R.S.S. hanno eguale vigore 
nei territori di tutte le Repubbliche federate.

Art. 20. —  In caso di divergenza tra la legge di una 
Repubblica federata e la legge federale, ha vigore la leg­
ge federale.

A rt. 21. —  Per i cittadini dell’U .R.S.S. è istituita una cit­
tadinanza unica: la cittadinanza sovietica.

O gni cittadino di una repubblica federata è cittadino 
dell’U.R.S.S.

A rt. 22. —  La Repubblica Socialista Federativa, Sovieti­
ca della Russia è costituita dai territori seguenti: A itai, 
Krasnodar, Krasnoiarsk, O rgionikidze, Primorie, K haba­
rovsk; dalle seguenti regioni: Arcangelo, Yo logd a, Voronez,
G orki Ivanovo, Irkutsk, K alinin, K irov , Kuibiscev, Kursk, 
Leningrado, M olotov, Mosca, Murmapsk, Novossibirsk,
Om sk, O riol, Pensa, Rostov, Riasan, Saratov, Sverdlovsk, 
Smolensk, Stalingrado, T am bov, T uia , Celiabinsk, C ita,
C k alo v, laroslavl; dalle seguenti Repubbliche Socialiste So­
vietiche Autonom e: Tartaria, Basckiria, Daghesan, Buriato- 
M ongolia, K abardino-Balkaria, dei Kalm ucchi, dei Com i,
Crim ea, dei M arii, M ordovia, dei Tedeschi del Volga, Os- 
setia Settentrionale, degli Udm urti, dei CeCeno-Ingusci, dei 1
Ciuvasci, Iakutia; dalle seguenti regioni autonome: degli 
Adighei, degli Ebrei, dei Karaciai, degli O iroti, dei K ha- 
cassi, dei Circassi. —

A rt. 23. —  La Repubblica Socialista Sovietica dell’U ­
craina è costituita dalle regioni seguenti: V in izza , Volinia, 
Voroscilovgrad, D niepropetrovsk, D rogobic, Gitom ir, Zapo- 
roge, Ismail, Kam enez-Podolsk, K iev, K irovograd, L vov , 
N icolaev, Odessa, Poltava, Rovno, Staiino, Stanislav, Sumi, 
Tarnopol, K h arkov, Cernigov e Cernovizi.

A rt. 24. —  D ella  Repubblica Socialista Sovietica del- 
l ’Aserbaigian fanno parte la Repubblica Socialista Sovietica 
Autonom a del N akhicevan e la regione autonoma del Ma- 
gorni-Karabakh.
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A rt. 25. —  D ella Repubblica Socialista Sovietica della 
Georgia fanno parte la Repubblica Socialista Sovietica A u ­
tonoma dell’Abkhasia, la '  Repubblica Socialista Sovietica 
Autonom a dell’A ggiaria  e la regione autonoma dell’Ossetia 
Meridionale.

A rt. 26. —  La Repùbblica Socialista Sovietica dell’Usbe- 
kistan è costituita dalle regioni seguenti:' Bukhara, Samar- 
kanda, Taskent, Fergana, Khorezm  e dalla Repubblica So­
cialista Sovietica Autonom a dei K ara-K alpacchi.

A rt. 27. —  La Repubblica Socialista Sovietica del T a g i­
kistan è costituita dalle regioni seguenti: Garm o, K uliab, 
Leninabad, Stalinabad, e dalla regione autonoma Gorni- 
Badakhscian.

A rt. 28. —  La Repubblica Socialista Sovietica del Ka- 
sakhstan è costituita dalle regioni seguenti: Akm olinsk,
Aktiubinsk? A lm a-A ta, Kasakhstan Orientale, Guriev, 
'Giambul, Kasakhstan Occidentale, K araganda, K zy l-O rd a , 
Kustanai, Pavlodar, Kasakhstan Settentrionale, Semipala- 
tinsk, Kasakhstan M eridionale.

A rt. 29. —  La Repubblica Socialista Sovietica della Bielo­
russia è costituita dalle seguenti regioni: Baranovici, Bielo- 
stok, Brest, V ileica, Vitebsk, Gomel, Minsk, M oghilev, Pinsk, 
Polessie.

A rt. 29-a. —  La Repubblica Socialista Sovietica del T u rk ­
menistan è costituita dalle regioni seguenti: A skabad, Krasno- 
vodsk, M aryi, Tascians, Ciargiou.

A rt. 29-b. —  La Repubblica Socialista Sovietica della 
Kirghisia è costituita dalle regioni seguenti: Gia»lal~Abad, 
Issyk-K ul, Ose, T ian-Scian, Frunze.

C A P I T O L O  I I I  

Organi supremi del potere di Stato dell’Unione delle 
Repubbliche Socialiste Sovietiche

A rt. 30. —  O rgano supremo del potere di Stato del­
l’U .R.S.S. e il Soviet Supremo dell’U .R.S.S.

A rt. 31. —  Il Soviet Supremo dell’U .R.S.S. esercita tutti
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i diritti spettanti aM’Unione delle Repubbliche Socialiste So ­
vietiche, in conform ità con l ’articolo 14 della Costituzione, 
nella misura in cui essi, in forza  della Costituzione, non 
sono di competenza degli organi dell’U .R.S.S. che devono 
rispondere al Soviet Supremo dell’U .R .S.S.. il Presidium 
del Soviet Supremo dell’U .R.S.S., il Consiglio dei C om ­
missari del Popolo dell’ U.R.S.S. e i Commissariati del P o ­
polo dell’U.R.S.S.

A rt. 32. —  Il potere legis lativo-d ell’U .R.S.S. è esercitato 
esclusivamente dal Soviet Supremo dell’U.R.S.S.

A rt. 33. —  Il Soviet Supremo dell’U .R.S.S. si compone 
di due Cam ere: il Soviet dell’Unione e il Soviet delle N a ­
zionalità. *

A rt. 34. —  Il Soviet dell’Unione è eletto dai cittadini 
dell’U .R.S.S. ,p er circoscrizioni elettorali in ragione di un 
deputato per ogni 300.000 abitanti.

A rt. 35. —  Il Soviet delle N azionalità  è eletto dai c it­
tadini dell’U .R.S.S. nelle Repubbliche federate e autonome, 
nelle regioni autonome e nelle circoscrizioni ' nazionali in 
ragione di 25 deputati per ogni Repubblica federata, di 11 
deputati per ogni Repubblica autonoma, di 5 deputati per 
cgni regione autonoma e di un deputato per ogni circo- 
scrizione nazionale.

A rt. 36. —  Il Soviet Supremo dell’U .R.S.S. viene eletto 
per la durata di quattro anni.

A rt. 37. —  Le due Cam ere del Soviet Supremo del­
l’U .R.S.S.: il Soviet dell’Unione e il Soviet delle N azio n a­
lità, hanno eguali diritti.

A rt. 38. —  L ’in iziativa legislativa appartiene in eguale 
misura al Soviet dell’Unione e al Soviet delle N azionalità.

A rt. 39. —  U na legge è considerata valida se è appro­
vata dalle due Cam ere del Soviet Supremo dell’U .R.S.S. a 
semplice m aggioranza in ognuna di esse.

A rt. 40. —  Le" leggi approvate dal Soviet Supremo del­
l’U .R.S.S. vengono prom ulgate nelle lingue delle Repubbli­
che federate con la firma del Presidente e del Segretario 
del Presidium del Soviet Supremo dell’U .R.S.S.
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A rt. 4 ì . —  Le sessioni del Soviet dell’Unione e del Soviet 
delle N azionalità  cominciano e finiscono nello stesso tempo

Art. 42. —  Il Soviet dell’Unione elegge il Presidente del 
Soviet dell’Unione e due Vice-presidenti.

A rt. 43. —  Il Soviet delle N azionalità  elegge il Presi­
dente del Soviet delle N azionalità  e due Vice-presidenci.

Art. 44. -—  I Presidenti del Soviet dell’Unione e dei 
Soviet delle N azionalità  dirigono le sedute delle Camere 
rispettive e provvedono al loro regolamento interno.

A rt. 45. —  Le sedute comuni delle due Cam ere del So­
viet Supremo dell’U .R.S.S. sono dirette a turno dal Pi e li­
dente del Soviet dell’Unione e dal Presidente del Soviet 
deile N azionalità.

A rt. 46. —  Le sessioni del Soviet Supremo dell’U .R.S.S. 
sono convocate dal Presidium del Soviet Supremo del­
l’U .R.S.S. due volte a ll’anno.

Le sessioni straordinarie sono convocate dal Presidium 
del Soviet Supremo dell’U .R.S.S. quando esso lo ritiene 
opportuno o a richiesta di una delle Repubbliche federate,

A rt. 47. —  In caso di disaccordo tra il Soviet dell’U n io­
ne e il Soviet delle N azionalità  la questione viene sottopo­
sta a una commissione di conciliazione form ata su basi pa­
ritetiche. Se la commissione di conciliazione non arriva a 
una decisione concorde o se la sua decisione non soddisfa 
una delle due Cam ere, la questione viene esaminata dalle 
Camere una seconda volta. A  difetto di una decisione con­
corde delle due Cam ere, il Presidium del Soviet Supremo 
dell’U .R .S.S discioglie il Soviet Supremo dell’U .R.S.S. e 
indice nuove elezioni.

A rt. 48. —  Il Soviet Supremo dell’U .R.S.S. elegge in 
una seduta comune delle due Cam ere il Presidium del So 
viet Supremo dell’U .R .S.S., costituito: dal Presidente del 
Presidium del Soviet Supremo dell’U .R.S.S., da sedici V ice­
presidenti, dal Segretario del Presidium e da 24 membri 
del Presidium.

Il Presidium del Soviet Supremo dell’U .R.S.S. risponde
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davanti al Soviet Supremo dell’U .R.S.S. di tutta la sua 
attività.

A rt. 49. —  Il Presidium del Soviet Supremo dell’U .R.S.S..
a) convoca le sessioni del Soviet Supremo dell’U .R.S.S.;
b) dà l ’interpretazione delle leggi in vigore nell’U . R . 

S. S., emana dei decreti; . m
c) discioglie il Soviet Supremo dell’U .R.S.S. in virtù 

dell’articolo 47 della Costituzione dell’U .R.S.S; e indice 
nuove elezioni;

d) indice le consultazioni popolari generali (referen­
dum) di propria in iziativa o a richiesta di una delle R e­
pubbliche federate;

e) abroga i decreti e le ordinanze del Consiglio dei 
Commissari del Popolo dell’U .R.S.S. e dei Consigli dei 
Commissari del Popolo delle Repubbliche federate nel caso 
che non siano conform i alla legge;

f )  nell’intervallo tra le sessioni del Soviet Supremo 
dell’U .R.S.S., su proposta del Presidente del Consiglio dei 
Commissari del Popolo dcìl’U .R .S.S., esonera dalle loro 
funzioni e nomina i singoli Commissari del Popolo del­
l’U .R.S.S., sottoponendo in seguito le sue decisioni alla ra­
tifica del Soviet Supremo dell’U .R.S.S.;

g) conferisce le decorazioni e attribuisce i titoli ono­
rifici dell’U .R.S.S.;

h) esercita il diritto di grazia;
i) nomina e revoca il Com ando Supremo delle forze 

armate dell’U .R.S.S.;
k) nell’intervallo tra le sessioni del Soviet Supremo 

dell’ U.R.S.S proclam a lo stato di guerra in caso di ag­
gressione militare contro l’ U.R.S.S. o nel caso che ciò sia 
necessario per adempiere gli impegni internazionali m u l­
tanti dai patti di reciproca difesa da un’aggressione;

l) pi dina la m obilitazione generale o parziale;
m) ratifica i trattati internazionali;
n) nomina e richiama i rappresentanti plenipotenzia­

ri dell’U .R.S.S. presso gli Stati esteri;
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o) riceve le credenziali e le lettere di richiamo dei 
rappresentanti diplom atici degli Stati esteri accreditati pres­
so di lui;

p) proclam a lo stato di guerra in singole località o 
in tutta l ’U .R .S.S. nell’interesse della difesa dell’U .R.S.S. 
o per assicurare l ’ordine pubblico e la  sicurezza dello Stato.

A rt. 50. —  Il Soviet dell’Unione e il Soviet delle N a ­
zionalità eleggono le Commissioni dei mandati che verifi­

cano i poteri dei deputati di ognuna delle Cam ere.
Su proposta della Commissione dei mandati le Camere 

decidono o di riconoscere i poteri 0 di annullare le ele­
zioni di singoli deputati.

Art. 51. —  Il Soviet Supremo dell’U .R.S.S. nomina, 
quando lo ritiene necessario, delle commissioni d’ inchiesta 
e d i revisione per qualsiasi questione.

T utte  le istituzioni e peisone aventi pubbliche funzioni 
' sono tenute ad accedere alle richieste di queste commissioni 

e a presentare loro i materiali e documenti necessari.

A rt. 52. —  Nessun deputato al Soviet Supremo del- 
l’U .R :S.S/ può essere tradotto in giudizio nè arrestato sen­
za il consenso del Soviet Suprema dell’U .R.S.S. e, negli 
intervalli tra le sessioni del Soviet Supremo dell’U .R .S.S., 
senza il consenso del Presidium del Soviet Supremo del­
l’U .R.S.S.

A rt. 53. —  A lla  scadenza dei poteri o dopo lo sciogli­
mento anticipato del Soviet Supremo dell’U .R.S.S., il P re­
sidium del Soviet Supremo dell’U .R.S.S. conserva i suoi 
poteri sino alla costituzione di un nuovo Presidium del 
Soviet Supremo dell’U .R.S.S. da parte del Soviet Supremo 
dell’U .R.S.S., nuovamente eletto.

Art.- 54. —  A lla  scadenza dei poteri o in caso di scio­
glimento anticipato del Soviet Supremo dell’U .R.S.S., il 
Presidium del Soviet Supremo dell’ U.R.S.S. indice nuove 
elezioni entro il termine di non più di due mesi dal giorno 
della scadenza dei poteri o dello scioglimento del Soviet 
Supremo dell’U .R.S.S.
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Art. 55. —  II Soviet Supremo dell’U .R.S.S. nuovamente 
eletto è convocato dal Presidium del Soviet Supremo del­
l’U .R.S.S. di precedente elezione non più tardi di un mese 
dopo le elezioni.

A rt. 56. —  Il Soviet Supremo dell’U .R.S.S. procede, in 
una seduta comune delle due Camere, alla costituzione del 
governo dell’U .R.S.S. - il Consiglio dei Commissari del 
Popolo dell’U .R.S.S.

C A P I T O L O  I V  
Organi supremi del potere di Stato 

delle Repubbliche Federate
A rt. 57. —  O rgano supremo del potere di Stato della 

Repubblica federata è il Soviet Supremo della Repubblica 
federata.

A rt. 58. —  Il Soviet Supremo della Repubblica fede­
rata è eletto dai cittadini della Repubblica per la durata 
di quattro anni.

La quota di rappresentanza è fissata dalle Costituzioni 
delle Repubbliche federate.

A rt. 59. —  Il Soviet Supremo della Repubblica fede­
rata è l ’unico organo legislativo della Repubblica.

A rt. 60. —  Il Soviet Supremo della Repubblica federata:
a) approva la Costituzione della Repubblica e vi ap­

porta delle modificazioni in conform ità con l ’articolo 16
della Costituzione dell’U .R.S.S.;

b) ratifica la Costituzione delle Repubbliche autonome 
che ne fanno parte e determina i confini del loro territorio;

c) ratifica il piano dell’economia nazionale e il bilan­
cio della Repubblica; »'

d) esercita il diritto di amnistia e di grazia verso i
cittadini condannati dagli organi giudiziari della Repub­
blica federata;
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e) stabilisce la rappresentanza della Repubblica fede­
rata nelle relazioni internazionali;

f) stabilisce il sistema di creazione delle formazioni 
• militari repubblicane.

A rt. 6 1 . -—  Il Soviet Supremo della Repubblica federata 
elegge il Presidium del Soviet Supremo della Repubblica 
federata, composto: dal Presidente del Presidium del So­
viet Supremo della Repubblica federata, dai Vice-presidenti, 
dal Segretario del Presidium e dai membri del Presidium 
del Soviet Supremo della Repubblica federata.

I poteri del Presidium del Soviet Supremo della Repub­
blica federata sono determinati dalla Costituzione della R e­
pubblica federata.

A rt. 62. —  Per dirigere le sedute, il Soviet Supremo del­
la Repubblica federata elegge il proprio Presidente e i 
Vice-presidenti.

A rt. 63. —  Il Soviet Supremo della Repubblica federata 
form a il governo della Repubblica federata - il Consiglio 
dei Commissari del Popolo della Repubblica federata.

C A P I T O L O  V

Organo di governo dello Stato dell’Unione 
delle Repubbliche Sovietiche

A rt. 64. —  O rgano supremo esecutivo e amministrativo 
del potere di Stato delPUnione delle Repubbliche Socialiste 
Sovietiche è il Consiglio dei Commissari del Popolo del- 
l ’U .R.S.S.

Art. 65. —  Il Consiglio dei Commissari del Popolo del- 
l ’U .R.S.S. è responsabile davanti al Soviet Supremo del- 
l ’U .R .S.S., cui risponde della sua attività, e, nell’ intervallo 
tra le due sessioni del Soviet Supremo, davanti al Presi­
dium del Soviet Supremo dell’U .R .S.S., a cui risponde.
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A rt. 66. —  Il Consiglio dei Commissari del Popolo del- 
l'U .R .S.S. emette decisioni e ordinanze sulla base e in ese­
cuzione delle leggi vigenti, e ne controlla l’esecuzione..

A rt. 67, —  Le decisioni e ordinanze del Consiglio dei 
Commissari del Popolo dell’U .R.S.S. devono essere obbliga­
toriamente eseguite su tutto il territorio dell’U .R.S.S.

A rt. 68. —  Il Consiglio dei Commissari del Popolo del­
l’U .R.S.S.:

a) unifica e dirige il lavoro dei Commissariati del P o ­
polo federali e federali-repubblicani dell’U-R-S.S. e delle 
altre istituzioni economiche e culturali che gli sono subor­
dinate;

b)  prende delle misure per la realizzazione del piano 
dell’economia nazionale, del bilancio dello Stato e per il 
consolidamento del sistema "•monetario e creditizio;

c) prende delle misure per assicurare l ’ordine pubbli­
co, per difendere gli interessi dello Stato e salvaguardare i 
diritti dei cittadini;

d)  ha la direzione generale delle relazioni con gli Sta- 
t; esteri;

e) determina i contingenti annuali dei cittadini chia­
mati alla leva per il servizio militare attivo, dirige la or- > 
ganizzaziqne generale delle forze armate del paese;

f )  form a, in caso di necessità, dei comitati speciali e 
delle D irezioni generali presso il Consiglio dei Commissari 
del Popolo dell’ U.R.S.S. per questioni relative a ll’edifica­
zione economica e culturale e alla difesa.

A rt. 69. —  Il Consiglio dei Commissari del Popolo del­
l’U .R.S.S. ha il diritto, nelle branche dell’amministrazione 
e dell’economia che sono di competenza dell’U JL S.S ., di 
sospendere le decisioni e ordinanze dei Consigli dei C om ­
missari del Popolo delle Repubbliche federate e di annul­
lare gli ordini e le istruzioni dei Commissari del Popolo 
dell’U .R.S.S.

A rt. 70. —  Il Consiglio dei Commissari del Popolo del- 
1U .R .S.S viene form ato dal Soviet Supremo dell’U*R.S.S. 
e ha la composizione seguente:
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il Presidente del Consiglio dei Commissari del Popolo 
dell’U .R.S.S.;

i Vice-presidenti del Consiglio dei Commissari del
Popolo deli’U .R.S.S.;

il Presidente della Commissione del Piano di Stato
dell’U .R.S.S.;

il Presidente della Commissione del Controllo sovietico; 
i Commissari del Popolo dell’U .R.S.S.; 
il Presidente del C om itato per le Belle A rti;
il Presidente del Com itato per le Scuole’ Superiori;
il Presidente della D irezione della Banca di Stato.

Art. 7 1. —  Il G overno dell’U .R.S.S. o il Commissario 
del Popolo dell’U .R .S.S., interpellati da un deputato del 
Soviet Supremo dell’U .R.S.S., sono tenuti a dare risposta 
orale o scritta alla Cam era corrispondente entro il termine 
di non più di tre giorni.

A rt. 72. —  I Commissari del Popolo dell’U .R.S.S. di­
rigono le branche dell’amministrazione statale che sono di 
competenza dell’U .R.S.S.

Art. 73. —  I Commissari del Popolo dell’U.IUS.S. emet­
tono, entro i limiti della competenza dei rispettivi C om ­
missariati del Popolo, ordini e istruzioni sulla base e in 
esecuzione delle leggi vigenti, nonché delle decisioni e or­
dinanze del Consiglio dei Commissari del Popolo, e ne con­
trollano l ’esecuzione.

A rt. 74. —  I Com missariati del Popolo dell’U .R.S.S. 
sono federali e federali-repubblicani.

A rt. 75. —  I Commissariati del Popolo federali dirigo- , 
no la  branca dell’amministrazione statale che è loro a ffi­
data su tutto il territorio dell U .R.S.S. sia direttamente, sia 
attraverso gli organi da essi nominati.

Art. 76. —  I Commissariati del Popolo federali-repub­
blicani dirigono la branca dell’amministrazione statale che 
è loro affida.ta, di regola attraverso i corrispettivi C om ­
missariati del Popolo delle Repubbliche federate, e hanno 
sotto la loro direzione immediata soltanto un numero li­
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mitato di aziende comprese in un elenco approvato dal 
Presidiurn^del Soviet Supremo dell’U .R.S.S.

Art. 77. —  I Com missariati del Popolo federali sono i 
seguenti:

della D ifesa; 
degli A ffa ri esteri; 
del Com mercio estero; 
delle Ferrovie;
delle Poste, Telegrafi e T elefon i; 
dei Trasporti marittimi; 
dei Trasporti flu viali; 
dell’ Industiia del carbone; 
dell’ Industria della nafta; 
delle Centrali elettriche; 
dell’Industria elettromeccanica; 
della Siderurgia; 
della Metallurgia^ non ferrosa; 
dell’ Industria chimica;
dell’ Industria aeronautica; _ '  ̂ ,
dell’ Industria delle costruzioni navali; 
delle M unizioni; 
dell’ Armamento;
delle Costruzioni méccaniche pesanti;
delle Costruzioni meccaniche medie;
delle Costruzioni meccaniche generali;
della M arina militare';
degli Approvvigionam enti;
delle Costruzioni c ivili;
dell’ Industria della cellulosa e della carta.

Art,, 78. —  I Commissariati del Popolo federali-repub- 
blicani sono i seguenti:

dell’ Industria alimentare; 
dell’ Industria della pesca; 
dell’ Industria della carne e del latte; 
dell’Industria leggera; 
dell’ Indùstria tessile; 
dell’Industria forestale; 
dell’A gricoltura;
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dei Sovcos cerealicoli e d’allevam ento;
delie Finanze; '
del Com mercio;
degli A ffa r i interni;
della Sicurezza delio Stato;
della Giustizia;
della Sanità pubblica;
delì’ Industiia dei materiali da costruzione; 
del C ontrollo di Stato.

C A P I T O L O  V I  
Organi di governo dello Stato 

delle Repubbliche Federate
' ;/

A rt. 79. —  Il supremo organo esecutivo e amministra 
tivo del potere di Stato della Repubblica federata è il Con,-* ' 
siglio dei Commissari del Popolo della Repubblica federata.

A rt. 80. —  Il Consiglio dei Commissari del Popolo 
della Repubblica federata è responsabile davanti al Soviet 
Supremo della Repubblica federata, cui risponde della sua 
attività e, nell’intervallo tra due sessioni del Soviet Supre­
mo della Repubblica federata, davanti al Presidium del 
Soviet Supremo della Repubblica federata, a cui risponde.

Art. 81. —  Il Consiglio dei Commissari del Popolo del­
la Repubblica federata emette decisioni e ordinanze sulla 
base e in esecuzione delle leggi vigenti nell’U .R.S.S. e nella 
Repubblica federata, delle decisioni e ordinanze del C o n ­
siglio di Commissari del Popolo dell’U .R.S.S. e ne controlla 
l ’esecuzione.

A rt. 82. —  Il Consiglio dei Commissari del Popolo 
della Repubblica federata ha diritto di sospendere le deci­
sioni e ordinanze dei Consigli dei Commissari del Popolo 
delle Repubbliche autonome e di annullare le decisioni e 
ordinanze dei Com itati Esecutivi dei Soviet dei deputati
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dei lavoratori dei territori, delle regioni e delle regioni 
autonome.

A rt. 83. —  Il Consiglio dei Commissari del Popolo del­
la Repubblica federata viene form ato dal Soviet Supremo 
della Repubblica federata e ha la composizione seguente:

il Presidente del Consiglio dei Commissari del P o ­
polo delia Repubblica federata;^

i Vice-presidenti^ 
i Commissari del Popolo; 
dell’ Industria alimentare; 
dell’ Industria della pesca; 
dell’Industria della carne e del latte; 
dell’ Industria leggera.; 
dell’ industria tessile; 
dell’ Industria forestale;
dell’ Industria dei m ateriali da costruzione; 
dell’ Agricoltura;
dei Scvcos cerealicoli e d’allevam ento;
delle Finanze; ' ‘r
del Com mercio;
degli A ffari interni;
della Sicurezza dello Stato;
della Giustizia;
della Sanità pubblica;
del Controllo di Stato;
dell’ Istruzione;
dell’Industria locale;
dell’Economia comunale;
della Previdenza sociale;

/  dei Trasporti automobilistici;
il C ap o della D irezione delle Belle A rti; 
i delegati dei Commissariati del Popolo federali.

A rt. 84. —  I Commissari del Popolo della Repubblica 
federata dirigono le branche dell’amministrazione statale 
che sono di competenza della Repubblica federata.

Art. 85. —  I Commissari del Popolo della Repubblica 
federata emettono, entro i limiti della competenza dei ri­
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spettivi Com missariati del Popolo, ordini e istruzioni sulla 
base e in esecuzione delle leggi dell’U .R.S.S. e della Repub­
blica federata, delle decisioni e ordinanze del Consiglio dei 
Commissari del Popolo dell’U .R.S.S. e della Repubblica 
federata, degli ordini e delle istruzioni dei Commissariati 
del Popolo federali-repubblicani dell’U.R.S.S.

Art. 86. —  I Commissariati del Popolo della R epubbli­
ca federata sono federali-repubblicani o repubblicani.

A rt. 87. —  I Commissariati del Popolo federali repub­
blicani dirigono la branea dell’amministrazione statale che 
è loro afiidata, subordinandosi tanto al Consiglio dei C om ­
missari del Popolo della Repubblica federata quanto al 
corrispondente Com missariato del Popolo federale-repub- 
blicano dell’U .R.S.S.

A rt. 88. —  I Commissariati del Popolo repubblicani di­
rigono la branca dell’amministrazione statale che è loro a f­
fidata, subordinandosi direttamente al Consiglio dei C om ­
missari del Popolo della Repubblica federata.

C A P I T O L O  V I I  

Organi supremi del potere di Stato delle 
Repubbliche Socialiste Sovietiche Autonome

Art. 89. —  O rgano supremo del potere di Stato della 
Repubblica autonoma è il Soviet Supremo della Repubblica 
Socialista Sovietica Autonom a.

A rt 90. —  Il Soviet Supremo della Repubblica autono­
ma è eletto dai cittadini della Repubblica per la durata 
di quattro anni, secondo la quota di rappresentanza fissata 
dalla Costituzione della Repubblica autonoma.

A rt. 91. —  Il Soviet Supremo della Repubblica autono­
ma è l ’unico organo legislativo della Repubblica Socialista 
Sovietica Autonom a.
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Art. 9 2 .^ — O gni Repubblica autonoma ha la propria 
Costituzione, che 'tiene conto delle particolarità della Re­
pubblica autonoma, in piena conform ità con la C ostituzio­
ne della Repubblica federata.

A rt. 93. —  Il Soviet Supremo della Repubblica auto­
noma elegge il Presidium del Soviet Supremo della Repub­
blica autonoma e procede alla form azione del Consiglio 
dei Commissari del Popolo della Repubblica autonoma in 
conform ità con la sua Costituzione.

C A P I T O L O  V i l i  

Organi locali del potere di Stato
Art. 94. —  O rgani del potere di Stato nei territori, nelle 

regioni, nelle regioni autonome, nei circondari, nei man­
damenti, nelle città, nei villaggi (stanitse, borgate, khutor, 
kislak, aul) sono i Soviet del deputati dei lavoratori.

A rt. 95. —  I Soviet dei deputati dei lavoratori di terri­
torio, di regione, di regione autonoma, di circondario, di 
mandamento, di città e di villaggio (stanitsa, borgata, 
khutor, kislak, aulì sono eletti rispettivam ente dai lavoratori 
del territorio, della tegione, della regione autonoma, del 
circondario, del mandamento, della città e del villaggio, 
per la durata di due anni.

A rt. 96. —  Le quote di rappresentanza nei Soviet dei 
deputati dei lavoratori sono fissate dalle Costituzioni delle 
Repubbliche federate.

A rt. 97. —  1 Soviet dei deputati dei lavoratori dirigo­
no l’attività  degli organi amministrativi che sono loro su­
bordinati, assicurano la difesa dell’ordine statale, l’osser­
vanza delle leggi e la tutela dei diritti dei cittadini, diri­
gono l ’edificazione economica e culturale locale, stabiliscono 
il bilancio locale.

A rt. 98. —  I Soviet dei deputati dei lavoratori pren­
dono delle decisioni e danno delle disposizioni entro i li­



miti dei diritti loro attribuiti dalle leggi dell’U .R.S.S. e 
della Repubblica federata

A rt. 99. —  O rgani esecutivi e amministrativi dei Soviet 
dei deputati dei lavoratori di territorio, di regione, di re­
gione autonoma, di circondano, di mandamento, di città e 
di villaggi sono i Com itati Esecutivi eletti dai Soviet e 
composti del Presidente, dei Vice-presidenti, di un segreta­
rio e dei membri.

A rt. xoo. —  O rgani esecutivi e amministrativi dei So­
viet rurali dei deputati dei lavoratori nei« piccoli centri 

sono, in conform ità con le Costituzioni delle Repubbliche 
federate, il Presidente, il Vice-presidente e il segretario 
eletti dai Soviet. .  ^

Art. 101 —  G li organi esecutivi dei Soviet dei deputati 
dei lavoratori rispondono dilettam ente tanto al Soviet dei 
deputati dei lavoratori che li ha eletti, quanto a ll’organo 
esecutivo del sopra stante Soviet dei deputati dei lavoratori.

C A P I T O L O  I X  

Tribunali e Procura ( 1 )
Art. r0 2 —  La giustizia è amministrata nell’U .R.S.S. 

dalla Corte Suprema dell’ U .R.S.S., dalle /Corti Supreme 
delle Repubbliche federate, dai tribunali di territorio e di 
regione, dai tribunali delle Repubbliche autonome, e delle 
regioni autonome, dai tribunali di circondario, dai tribunali 
speciali dell’U .R.S.S. istituiti per decisione del Soviet Su­
premo deil’U .R.S.S., dai tribunali popolari.

A rt. 103. —  L ’esame delle cause in tutte le C orti-e  in tutti

(1) Una esposizione som m aria delLordinam ento giudiziario del- 
l’U. R. S. S. può leggersi nello scritto  omonimo pubblicato  (con una 
tavola grafica) nel n. 8-1946 dèi Bollettino di inform azione e docu­
m entazione del Ministero per la Costituente.
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i tribunali si svolge con la partecipazione dei giurati popolari, 
salvo i casi specialmente previsti dalla legge.

A rt. 104. —  La C orte Suprema dell’U .R.S.S. è il supremo 
organo giudiziario. A lla  C orte Suprema dell’U .R.S.S. è a ffi­
data la sorveglianza sull’attività  giudiziaria di tutti gli or­
gani giudiziari dell’U .R.S.S. e delle Repubbliche federate.

A rt. 105. —  La C orte Suprema dell’U .R.S.S. e i tribu­
nali speciali dell’U .R .S.S. sono eletti dal Soviet Supremo del- 
l’U .R.SiS. per la durata di cinque anni.

A rt. 106. —  Le C orti Supreme delle Repubbliche fede­
rate sono elette dai Soviet Supremi delle Repubbliche fede­
rate per la durata di cinque anni.

A rt. 107. —  Le C orti Supreme delle Repubbliche auto­
nome sono elette dai Soviet Supremi delle Repubbliche auto­
nome per la durata di cinque anni. ^

A rt. 108. —  1 tribunali di territorio e di regione, 1 tri­
bunali delle regioni, autonome, i tribunali di circondario 

sono eletti dai Soviet dei deputati dei lavoratori del terri­
torio, della regione o del circondario 0 dai Soviet dei de­
putati dei lavoratori delle regioni autonome per la durata 
di cinque anni.

Art. 109. —- I tribunali popolari sono eletti dai citta­
dini del mandamento a suffragio universale, diretto, eguale, 
a scrutinio segreto, per la duiata di tre anni.

Art. n o .  —  La procedura giudiziaria si svolge, nella 
lingua della Repubblica federata o autonoma, o della re­
gione autonoma —  ed è assicurata alle persone che non 
conoscono questa lingua la possibilità di prender cono­
scenza completa dei documenti della causa per m ezzo di 
un interprete, e così pure il diritto di parlare a ll’udienza^ 
niella lingua materna.

Art. i n ,  -—  L ’esame delle cause in tutti 1 tribunali del- 
l’U .R.S.S. è pubblico, salvo le eccezioni previste dalla leg­
ge; a ll’imputato è assicurato il diritto di difesa.

Art. 112. —  I giudici sono indipendenti e soggetti sol­
tanto alla legge
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Art. 113. —  L ’alta  sorveglianza sulla esatta applica­
zione delle leggi da parte di tutti i Commissariati del P o ­
polo e delie istituzioni loro sottoposte, così come da parte 
dei singoli funzionari pubblici nonché da parte dei citta­
dini dell’U .R .S.S.rè  affidata al Procuratore dell’U .R.S.S.

A rt. i i j ,. —  Il Procuratore dell’U .R.S.S. è nominato
dal Soviet Supremo dell’U .R.S.S. pei? la durata di sette 
anni.

A rt. 115. —- I procuratori delle Repubbliche, dei terri­
tori, delle regioni, come pure i procuratori delle Repubbli­
che autonome e delle regioni autonome, sono nominati dal 
Procuratore dell’U .R.S.S. per la-*durata di cinque anni.

A rt. ¡16 . —  I procuratori di circondario, Hi m anda­
mento e dì città sono nominati dai procuratori delle R e­
pubbliche federate e conferm ati dal Procuratore dell’U .R.
S.S. per la durata di cinque anni.

A rt. 117. —  G li organi della procura esercitano le loro 
funzioni indipendentemente da qualsiasi organo locale e 
sono subordinati soltanto al Procuratore dell’U .R.S.S.

C A P I T O L O  X 

Diritti e doveri fondamentali dei cittadini
"  Art. 118 —  I cittadini dell’U .R.S.S. hanno diritto al
lavoro, cioè hanno diritto a ottenere un lavoro garantito,
con remunerazione del loro lavoro secondo la quantità e
la qualità.

Il diritto al lavoro è assicurato dall’organizzazione so­
cialista dell’economia nazionale, dallo sviluppo ininterrotto 
delle forze produttive della società sovietica, dall’elimina­
zione della possibilità di, crisi economiche e dalla liquida­
zione della disoccupazione. •

A rt. 119. —  I cittadini dell’U .R.S.S. hanno diritto al
riposo.
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Il diritto al riposo è assicurato dalla riduzione della 
giornata lavorativa  a sette ore per l’ immensa maggioranza 
degli operai, dalla istituzione di congedi annuali agli operai 
e agli impiegati col mantenimento del salano, dalla vasta 
rete di sanatori, case di riposo e club che è messa a dispo­
sizione dei lavoratori.

Art. 120. —  I cittadini dell’U .R.S.S. hanno diritto di 
avere assicurati i m ezzi m ateiiali di esistenza per la vec­
chiaia, nonché in caso di m alattia e di perdita della capa­
cità lavorativa.

Questo diritto è assicurato dall’ampio sviluppo delle 
Assicurazioni Sociali degli operai e degli impiegati a spese 
dello Stato, dall’assistenza medica gratuita ai lavoratori e 
dalla vasta rete di stazioni di cura che £ messa a disposi­
zione dei lavoratori.

A rt. 121. —  I cittadini dell’U .R.S.S. hanno diritto a l­
l ’istruzione.

Questo diritto è assicurato d all’ istruzione elem eitaie  
generale obbligatoria, dall’istruzione gratuita, compresa l ’i- 
strtóione superiore, dal sistema delle borse di Stato a ll’im­
mensa m aggioranza degli studenti delle scuole superiori, 
dall’ insegnamento scolastico nella lingua materna, dall’or­
ganizzazione dell’insegnamento professionale, tecnico e agro­
nomico gratuito per i lavoratori nelle officine, nei sovcos, 
nelle stazioni di macchine e trattrici e nei colcos.

A rt. 122. —  A lle  donne sono accordati nell’U.R.S.S. 
diritti eguali a quelli degli uomini, in tutti i campi della 
vita economica, statale, culturale, politica e sociale.

La possibilità di esercitare questi diritti è assicurata 
alle donne accordando loro lo stesso diritto degli uomini 
al lavoro, al pagamento del lavoro, al riposo, a ll’assicura­
zione sociale, e a li’isttuzione, provvedendo alla tutela da 
patte dello Stato, degli interessi della madre e del bam­
bino, accordando alle donne un congedo di maternità, di 
nidi e giardini d’infanzia

Art. 123. —  L ’uguaglianza dei diritti dei cittadini dgl- 
l ’U .R .S.S., indipendentemente dalla loro nazionalità e raz-
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za, in tutti i campi della vita economica, statale, cultuiale,
politica e sociale, è legge irrevocabile.

Qualsiasi lim itazione diretta o indiretta dei diritti o, al 
contrario, qualsiasi attribuzione di privilegi diretti o indi­
retti ai cittadini in dipendenza della razza o nazionalità
alla quale appartengono, così come qualsiasi propaganda di 
esclusivismo o di odio e disprezzo di razza o di nazione,
è punita dalla legge. ✓

A rt. 124. —  A llo  scopo di assicurare ai cittadini la 
libertà di coscienza, la Chiesa nell’U .R.S.S. è separata dallo 
Stato e la  scuola dalla Chiesa. L a  libertà di praticare i 
culti religiosi e la libertà di propaganda antireligiosa sono 
riconosciute a tutti i cittadini.

Art. 125. —  In conform ità con gli interessi dei la vo ­
ratori e allo scopo di consolidare il regime socialista, ai 
cittadini delPU.R.S.S. è garantita per legge:

a) libertà di parola,
b) libertà di stampa,
c) libertà di riunione e di comizi,
d) libertà di cortei e dimostrazioni di strada.

Questi diritti dei cittadini vengono assicurati mettendo
a disposizione dei lavoratori e delle loto organizzazioni le 
tipografie, i depositi di carta, gli edifici pubblici, le strade, 
le poste, i telegrafi, i telefoni e le altre condizioni materiali 
necessarie per il loro esercizio.

A rn 126. —  In conform ità con gli interessi dei lavo ra­
tori e allo 'Copo di sviluppare l ’iniziativa delle masse p o­
polari nel campo dell’organizzazione e la loro attività  po­
litica, è assicurato ai cittadini dell’U .R.S.S. il diritto di 
unirsi in organizzazioni sociali: sindacati, cooperative, or­
ganizzazioni della gioventù, organizzazioni sportive e di 
diiesa, società culturali, tecniche e scientifiche, —  mentre 
i cittadini più attivi e più coscienti appartenenti alla classe, 
operaia agli altri strati di lavoratori si uniscono nel P a r ­
tito Com unista (bolscevico) dell’ U.R.S.S., che è l ’avanguar­
dia dei lavoratori nella loro lotta per il consolidamento e 
lo sviluppo del regime socialista e rappresenta il nucleo
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dirigente di tutte le organizzazioni dei lavoratori, tanto 
sociali che di Stato.

A rt. 127. —  Ai cittadini dell’U .R.S.S. è assicurata la 
inviolabilità della persona. Nessuno può essere arrestato se 
non per decisione di u n ' tribunale o con la sanzione del 
procuratore. *

A rt. 128. —  L ’ inviolabilità del domicilio dei cittadini 
e il segreto epistolare sono tutelati dalla legge.

A rt. 129. —  L ’U.R.S.S. accorda il diritto di asilo ai 
cittadini stranieri perseguitati per aver difeso gli interessi 
dei lavoratori, 0 per la loro attività  scientifica, o per aver 
partecipato a lotta di liberazione nazionale.

A rt. 130 —  Ogni cittadino dell’U .R .S.S. è tenuto a
osservare la Costituzione dell’Unione delle Repubbliche So­
cialiste Sovietiche, a rispettare le leggi, a osservare la di­
sciplina del lavoro, ad aderfipiere onf«?tanTénfe i* doveri
sociali, a rispettare le norme della convivenza socialista.

A rt. 131. —  O gni cittadino dell’U .R.S.S. è tenuto a
salvaguardare e a consolidare la proprietà sociale, sociali­
sta, base sacra e inviolabilè del regime sovietico, fonte 
della ricchezza, e della potenza della patria, fonte dell’a­
giatezza e della vita civile di tutti i lavoratori.

C oloro che attentano alla proprietà sociale, socialista, 
sono nemici del popolo.

Art. 132. —  Il servizio militare generale è obbligatorio 
per legge.

Il servizio militare nell’Esercito Rosso operaio e con­
tadino è dovere d’onore dei cittadini dell'U .R.S.S.

A rt. 133. —  La difesa della patria è sacro dovere di
ogni cittadino dell’U .R.S.S. Il tradimento della patria, la
violazione del giuramento, il passaggio al nemico, il pre­
giudizio portato alla potenza militare dello Stato, lo spio­
naggio —  sono puniti con tutti i rigori della legge come il 
più grave dei misfatti..
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Sistema elettorale ( i)
Art. 134. —  Le elezioni dei d e p u tatila  tutti i S ó v ;et 

dei deputati dei lavoratori: al Soviet Supremo dell’ U.R. 
S.S., ai Soviet Supremo delle Repubbliche federate, ai So­
viet dei deputati dei lavoratori di territorio e di regione, 
ai Soviet Supremi delle Repubbliche autonome, ai Soviet 
dei deputati dei lavoratori delle regioni autonome, ai So­
viet dei lavoratori di circondario, di mandamento, di città 
e di villaggio (stanitsa, borgata, khutor, kislak, aul) si fanno 
dagli elettori a suffragio universale, eguale, diretto e a 
scrutinio segreto. '

Art. 135, —  Le elezioni dei deputati si fanno a suffra­
gio universale: tutti i cittadini dell’U .R .S.S., che compiono 
i 18 anni, indipendentemente dalla razza e -d a lla  nazio1 
nalità cui appartengono, dalla confessione, dal grado di 
istruzione, dalla residenza, dall’origine sociale, dalla con­
dizione economica e dalla loro attività  passata, hanno di­
ritto di partecipare alle elezioni dei deputati e di essere 
eletti, ad eccezione dei minorati e delle persone condan­
nate dal tribunale alla privazione dei diritti elettorali.

Art. 136. —  Le elezioni dei deputati si fanno a suffragio 
eguale: ogni cittadino dispone di un voto; tutti i cittadini 
partecipano alle elezioni a eguali condizioni.

A rt. 137. —  Le donne godono del diritto di eleggere e 
di essere elette a parità degli uomini.

A rt. 138. —  I cittadini che si trovano nelle file del­
l’Esercito Rosso godono del diritto di eleggere e di essere 
eletti a parità di tutti i cittadini.

Art, 139. —  Le elezioni dei deputati si fanno a suffra­

(1) Si legga: TOMASO NAPOLITANO: Il sistema elettorale 
dell’ U. R . S. S. - Roma, 1946 (volume n. 27 della collana Testi e docum enti costituzionali prom ossa dal M inistero per la  Costituente).

Per una  rap id a  sintesi della legge e lettorale sovietica-, v ,: Tec­
nica delle elezioni nell'U. R. S. S. nel n. 4-1946 del Bollettino di in­
form azione e docum entazione del M inistero per la Costituente.



gio diretto: le elezioni a tutti i Soviet dei deputati dei la ­
voratori, a partire dal Soviet dei lavoratori di villaggio e 
di città sino al Soviet Supremo déll’U .R .S.S., si fanno dai 
cittadini direttamente, per via  di elezione diretta.

A rt. 140 —  L ’elezione dei deputati si fa  a scrutinio
segreto. —

A rt. 141. —  I candidati alle elezioni vengono nresen- 
,tati per circoscrizioni elettorali.

Il diritto di presentare dei candidati è assicurato alle 
organizzazioni sociali e alle associazioni dei lavoratori alle 
organizzazioni del Partito Com unista, ai sindacati, alle 
cooperative, alle organizzazioni della gioventù, alle società 
culturali.

A rt. 142. —  O gni deputato è tenuto a render conto 
davanti agli elettori del proprio lavoro e del lavoro del 
Soviet dei deputati dei lavoratori e può essere richiamato 
i n . qualunque momento, per decisione della maggioranza 
degli elettori, secondo la procedura stabilita dalla legge.

C A P I T O L O  X I I  

Stemma, bandiera, capitale

A rt. 143. — ■ Lo stemma di Stato dell’Unione delle R e­
pubbliche Socialiste Sovietiche si compone della falce e 
del m artello sul globo terrestre disegnato nel sole rag­
giante e circondato da spighe di grano, con la scritta nella 
lingua delle Repubbliche federate: «P roletari di tutti i 
paesi, unitevi! ». La parte superiore dello stemma reca la 
stella a cinque punte.

A rt. 144. —  La bandiera di Stato dell’ Unione delle 
Repubbliche Socialiste Sovietiche è un drappo rosso, nel­
l ’angolo superiore del quale, presso l’asta, sono disegnati 
un falce e un m artello d ’oro sormontati da una stella
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rossa a cinque punt^, orlata d’oro. Il rapporto tra ia la r­
ghezza e la lunghezza è di uno a due.

A rt. 145. —  La capitale dell’Unione delle Repubbliche 
Socialiste Sovietiche è la città di Mosca.

C A P I T O L O  X I I I  
Procedura per la modifica della Costituzione

A rt. 146. —  La Costituzione dell’U .R.S.S. può essere 
modificata soltanto per decisione del Soviet Supremo del- 
l’U .R.S.S. approvata alla m aggioranza di almeno due terzi 
dei voti in ognuna delle due Camere.


